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La ricerca archeologica sul campo nei terreni dell’antica 

città di Altino, se si escludono gli interventi sporadici negli 

anni ‘30 e gli scavi del Conte Marcello lungo la via Annia 

sud-ovest nella metà degli anni ‘50, iniziano a essere 

sistematici solo a partire dagli anni ’60. A essere oggetto di 

indagini è l’odierna Area archeologica del decumano e, un 

decennio più tardi, l’Area archeologica della porta approdo 

a cui seguiranno fra gli anni ’80 e ’90, scavi propedeutici 

all’apertura al pubblico. Negli stessi anni maggiore 

attenzione, per stringenti esigenze di tutela e innegabile 

valore informativo, hanno da sempre ricevuto le necropoli, 

oggetto di scavi sistematici dal 1966 e il 1970 (necropoli 

della via Annia nord-est) e fra il 1980 e il 1987 (necropoli 

della strada di raccordo). Più recenti le indagini in loc. 

Fornasotti (2000-2002) e in loc. Fornace (1996-2007), nel 

contesto della realizzazione dell’odierna sede del Parco 

archeologico di Altino.

Il rinnovato interesse sulla città seguito al telerilevamento 

del 2007, che per la prima volta ha permesso di svelarne 

la forma urbis, ha dato avvio a una nuova stagione di 

ricerche nell’area urbana. Le ricognizioni di superficie fra 

il 2012-2015 a Campo Rialto condotte dall’Università Ca’ 

Foscari Venezia e propedeutiche agli scavi archeologici fra 

il 2016 e il 2024, le indagini condotte nel triennio 2022-

2024 nell’Area archeologica del decumano su iniziativa 

del Parco archeologico di Altino e i nuovi fronti di scavo 

in corso forniscono oggi nuovi dati utili alla ricostruzione 

dell’evoluzione urbanistica di Altino.

Parimenti, le ricerche in loc. Valle Rossa sul porto di Altino 

condotte dalle équipe dell’Università Ca’ Foscari Venezia, 

le indagini dell’Università degli Studi di Padova e in loc. 

Fornasotti della Soprintendenza archeologia, belle arti e 

paesaggio per la città metropolitana di Venezia permettono 

di allargare lo sguardo anche all’immediata periferia 

cittadina. 

La giornata di studio nasce dall’esigenza di avviare un 

confronto scientifico fra gli attori coinvolti a vario titolo 

nella ricerca e si prefigge l’obiettivo, dando centralità 

ai dati di scavo, di fare il punto sui nuovi dati emersi dai 

recenti scavi archeologici e come questi contribuiscano ad 

integrare le nostre conoscenze sulla storia della città. 
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9:00

Inizio lavori
Saluti istituzionali

SESSIONE 1

Nuove indagini sul campo 
Moderatore: Jacopo Bonetto (Dipartimento dei Beni Culturali, 
Università degli Studi di Padova) 

9:15

Gli scavi 2022-2024 nell’Area archeologica  
del decumano
Marianna Bressan (Parco archeologico di Altino)
Gaspare De Angeli (Malvestio Diego & C. snc)
Michele De Michelis (SAP Società archeologica srl)
Paolo Marcassa (P.ET.R.A, Società cooperativa arl)

9:30

Dalla stratigrafia all’impianto urbano: l’indagine 
di un quartiere altinate in località Campo Rialto
Luigi Sperti (Dipartimento di Studi Umanistici, Università Ca’ Foscari 
Venezia)
Eleonora Delpozzo (Dipartimento di Studi Umanistici, Università Ca’ 
Foscari Venezia) 
Jacopo Paiano (Dipartimento di Lettere e Filosofia, Università degli 
Studi di Trento)
Silvia Cipriano (Museo della Centuriazione Romana)

9:45

Il porto di Altino, nuovi dati e ricerche in corso
Carlo Beltrame (Dipartimento di Studi Umanistici, Università Ca’ 
Foscari Venezia)
Paolo Mozzi (Dipartimento di Geoscienze, Università degli Studi di 
Padova)
Elisabetta Rosatti (Dipartimento di Scienze dell’Antichità, Sapienza 
Università di Roma) 
Samuele Rampin (Dipartimento di Geoscienze, Università degli Studi 
di Padova)

10:00

La prima campagna di ricerca presso il canale 
della porta approdo. Obiettivi della ricerca e 
risultati preliminari
Guido Furlan (Dipartimento dei Beni Culturali, Università degli Studi 
di Padova) 
Stefania Mazzocchin (Dipartimento dei Beni Culturali, Università 
degli Studi di Padova) 
Agnese Borsato (Dipartimento dei Beni Culturali, Università degli 
Studi di Padova) 

10:15

All’ombra della chiesa? L’episcopio altinate/
torcellano come indicatore demografico tra tarda 
antichità e altomedioevo
Jacopo Paiano (Dipartimento di Lettere e Filosofia, Università degli 
Studi di Trento)
Eleonora Delpozzo (Dipartimento di Studi Umanistici, Università Ca’ 
Foscari Venezia)
Diego Calaon (Dipartimento di Studi Umanistici, Università Ca’ 
Foscari Venezia)
Elisa Possenti (Dipartimento di Lettere e Filosofia, Università degli 
Studi di Trento)

10:30 – PAUSA CAFFÈ 

11:00

Tracce di strutturazioni spondali di epoca romana 
presso il nuovo collettore Montiron
Cecilia Rossi (Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per 
la città metropolitana di Venezia)
Eleonora Carminati (Malvestio Diego & C. snc)

11:15

Il cantiere in corso per il collegamento ferroviario 
con l’Aeroporto Marco Polo di Venezia: nuove 
evidenze di strutturazione territoriale nell’agro  
di Altino
Cecilia Rossi (Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per 
la città metropolitana di Venezia)
Davide Pagliarosi (Italferr spa)
Pietro Barbina (Italferr spa)
Paolo Marcassa (P.ET.R.A, Società cooperativa arl)

11:30 – DISCUSSIONE

12:30 – PRANZO	

SESSIONE 2

Studi e progetti in corso
Moderatore: Leonardo Bochicchio (Parchi archeologici della Maremma)

14:00

L’abitato del tardo Bronzo finale-Primo Ferro 
iniziale di Portegrandi, “I Marzi” 
Roberta Busato (Dipartimento dei Beni Culturali, Università degli 
Studi di Padova) 

14:15

Altino, Loc. Fornace. Le fasi di occupazione della 
prima età del Ferro
Nadia Noio (Dipartimento dei Beni Culturali, Università degli Studi di 
Padova)

14.30

Nuove riflessioni sulla formazione del centro  
di Altino
Michele Cupitò (Dipartimento dei Beni Culturali, Università degli 
Studi di Padova) 

14:45

Un aggiornamento sulla topografia urbana alla 
luce delle indagini archeologiche 2019-2020
Massimo Dadà (Musei nazionali di Pisa)
Tiziano Abbà (Dipartimento di Geoscienze, Università degli Studi 
di Padova)
Gaspare De Angeli (Malvestio Diego & C. snc)
Andrea Di Miceli (Esplora srl)
Daniele Girelli (Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio 
per la città metropolitana di Venezia)
Cecilia Rossi (Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio 
per la città metropolitana di Venezia)
Roberta Zambrini (Esplora srl)

15:00

Nel suburbio sud-occidentale di Altino. Indagini 
in corso nelle località Fornasotti, Belgiardino  
e Bollo 
Cecilia Rossi (Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio 
per la città metropolitana di Venezia)
Federica Sini (SAP Società archeologica srl)
Michele De Michelis (SAP Società archeologica srl)

15.15

Indagini in corso nel cuore monumentale  
della città: dopo la geofisica, lo scavo
Marianna Bressan (Parco archeologico di Altino)
Gaspare De Angeli (Malvestio Diego & C. snc)
Alessandro Pellegrini (Archeozoom)
Rita Deiana (Dipartimento dei Beni Culturali, Università degli Studi 
di Padova)
Leonardo Bernardi (Parco archeologico di Altino)

15:30

Il restauro archeologico tra conservazione  
e valorizzazione: il caso dei lacerti di intonaco 
dipinti dagli scavi nell’Area archeologica  
del decumano
Myriam Pilutti Namer (Università Ca’ Foscari Venezia, IVBC – 
Istituto Veneto per i Beni Culturali)
Chiara Tomaini (IVBC – Istituto Veneto per i Beni Culturali)
Partecipanti al corso di restauro

16:00-17:00 – DISCUSSIONE E CONCLUSIONI


